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nasca dal confronto demo-
cratico – la posizione di FdI 
Valbrembo –. Ad oggi tutto 
può ancora mutare in un sen-
so o nell’altro. C’è ancora 
tempo – conclude il comuni-
cato del circolo locale – per 
parlarne e, se c’è la volontà, 
per trovare la soluzione più 
idonea sul tema del super-
mercato. Noi siamo disponi-
bili a un confronto franco ma 
reciprocamente propositivo, 
senza beghe, contrapposizio-
ni personali e blocchi ideolo-
gici».
Davide Amato
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Nuovo supermercato
Il circolo locale di Fratelli 
d’Italia prova a smuovere 
le acque: «Ancora in tempo
per soluzione condivisa» 

A Valbrembo tiene 
ancora banco la rigenerazio-
ne urbana dell’area dismessa 
«ex Personeni» dove, al posto 
del negozio di pneumatici 
(che verrà demolito), sorgerà 
un supermercato del gruppo 
Iperal.  A luglio il consiglio co-
munale ha approvato il per-
messo di costruire, ricono-
scendo l’interesse pubblico 
della media struttura di ven-
dita, nonostante il voto con-
trario dei due gruppi di mino-
ranza, «Ideali in Comune» e 
«Insieme per Valbrembo»; 
poi, a settembre, l’aula ha ri-
discusso e di fatto riapprova-
to il progetto, respingendo la 
richiesta, presentata dai con-
siglieri di opposizione, per 
l’annullamento delle delibere 
di approvazione. 

Ma il dibattito non s’è 
spento e ora sul tema è inter-
venuto il circolo di Fratelli 
d’Italia di Valbrembo: «Non 
vorremmo che a uscirne 
sconfitti fossero solo i cittadi-
ni di Valbrembo, quindi au-
spichiamo una possibilità che 

mo ma che hanno grande im-
portanza». «Mi sono iscritto a 
“TreLab” perché la mia passio-
ne più grande è la musica – riba-
disce Alessio Arnoldi, altro par-
tecipante –, cercavo un’oppor-
tunità in grado di darmi sia gli 
strumenti che la possibilità di 
entrare in questo mondo e di 
conseguenza migliorare le mie 
conoscenze in questo ambien-
te». «Una delle cose più impor-
tanti di questa iniziativa è stata 
la possibilità di toccare il tutto 
sul campo – spiega Sara Daldos-
si, anche lei iscritta –, ci hanno 
portati sul palco e agli stage e co-
sì abbiamo avuto modo di cono-

fessionisti del settore della mu-
sica, dell’arte e dell’organizza-
zione di eventi carpendo da loro 
i segreti del mestiere per poi 
mettere in pratica quanto ap-
preso dando il loro contributo 
all’organizzazione di eventi lo-
cali, primo fra tutti «Treviva».

«Ho scelto di partecipare al 
progetto “TreLab” perché sono 
molto appassionata di musica e 
mi sarebbe piaciuto scoprire an-
che cosa c’è “dietro” il palcosce-
nico e dietro agli artisti – spiega 
Eleonora Mauriello, una delle 
iscritte –; dietro loro, infatti, ci 
sono tante persone e tante figu-
re che noi magari non conoscia-

Iperal, FdI Valbrembo
«Scenario aperto»

Treviolo

«È stata un’esperienza 
che ci ha permesso di toccare 
con mano il mondo della musica 
e dell’organizzazione di eventi». 
Così Eleonora Mauriello, una 
delle iscritte a «TreLab», ha 
commentato la sua partecipa-
zione al progetto treviolese che 
si è concluso nei giorni scorsi 
con una festa, il «TreLab closing 
party», allestito negli spazi del 
Centro di aggregazione giovani-
le «Il Graffio». «TreLab» è stata 
un’intuizione dell’assessorato 
alle Politiche giovanili che, nel 
corso degli ultimi mesi, ha dato 
vita a una serie di iniziative lega-
te ai mondo dei giovani.

Legato a doppio filo al proget-
to «Giovani Smart» di Regione 
Lombardia, il progetto, realizza-
to dal Comune in collaborazio-
ne con «Ink Club», Arci Berga-
mo e cooperativa «Il Cantiere», 
ha permesso ai giovani iscritti di 
inserirsi nel mondo della musi-
ca e dell’organizzazione di even-
ti imparando importanti nozio-
ni legate a questi ambienti. 
«TreLab», in sostanza, è stata la 
somma di una serie di 
workshop, laboratori e incontri 
in cui gli iscritti,  giovani tra i 15 e 
i 25 anni, hanno avuto modo di 
confrontarsi con esperti e pro-

«Con TreLab musica ed eventi
Un mondo tutto da scoprire»

Un momento di «TreLab»: l’iniziativa è stata molto partecipata

scere come funzionano queste 
realtà». Durante il periodo in cui 
il progetto è rimasto operativo si 
sono registrati numeri impor-
tanti: 45 ragazzi iscritti alle le-
zioni, per un totale di 85 ore e cir-
ca 60 partecipanti che hanno 
frequentato gli 8 workshop. 
Inoltre, di questi ragazzi 30 han-
no sono stati coinvolti in attività 
pratiche durante gli eventi.

«È stato un bel progetto,  han-
no partecipato tanti giovani – ha 
sottolineato l’assessore alle Po-
litiche giovanili, Martina Loca-
telli –, abbiamo allestito tantis-
simi laboratori a cui hanno par-
tecipato diversi docenti tutti le-
gati al mondo della musica e de-
gli eventi. Non possiamo che di-
re grazie a tutti quelli che hanno 
collaborato». Alla festa di chiu-
sura dell’evento l’amministra-
zione ha legato anche l’iniziativa 
della «Nascita sociale», che 
coinvolgeva quest’anno i  nati del 
2005. A loro è stata consegnata 
una copia della Costituzione e 
anche la bandiera italiana oltre a 
un invito da parte di Aido Tre-
violo. «”TreLab” è stata una in-
tuizione del nostro assessore 
Locatelli che ringrazio per 
quanto fatto»,  ha sottolineato il 
sindaco, Pasquale Gandolfi.
Diego Defendini
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L’area dell’insediamento

luca bonzanni

Sviluppare una cultu-
ra della sostenibilità e dell’in-
novazione anche nei sistemi sa-
nitari, partendo dalla misura-
zione degli esiti e soprattutto 
dall’esperienza del paziente. In 
gergo tecnico si chiama «Value-
based healthcare», la sanità ba-
sata sul valore, ed è una sfida 
anche per la sanità bergamasca 
che si confronta con l’Europa. 
C’era anche Francesco Locati, 
direttore dell’Asst Bergamo 
Est, nella delegazione della Fia-
so – Federazione italiana delle 
aziende sanitarie e ospedaliere 
– che nei giorni scorsi è stata in 
missione a Lisbona per condi-
videre esperienze sul tema.

Locati è infatti il coordinato-
re del gruppo di lavoro della 
Fiaso sul «Value»; a Lisbona la 
delegazione della Fiaso ha avu-
to degli incontri all’Hospital Da 
Luz (un unicum europeo in te-
ma di «metodo Value»), al labo-
ratorio di ricerca «Voh.Colab» 
e all’ambasciata italiana. Sono 
stati siglati due accordi di colla-
borazione:con il primo, la Fiaso 
si impegna a portare in Italia la 
metodologia «Value» adottata 
dall’Hospital Da Luz; con il se-
condo si promuove uno scam-
bio di esperienze sul «Value» in 
Italia e in Portogallo.  «Il con-
fronto con realtà sanitarie in-
ternazionali è vitale per le orga-
nizzazioni tra le più complesse 

La delegazione della Fiaso  all’Hospital Da Luz di Lisbona, all’avanguardia sul modello «Value healthcare»

Creatività artistica
padri-figli: Andreoli
tiene banco a Lallio

«Sostenibilità e innovazione
Le nuove sfide della sanità»
Asst Bergamo Est. Locati nella delegazione Fiaso in missione a Lisbona
Confronto sul   metodo «Value healthcare»,  un modello basato sul valore

–, così come il progetto “My tra-
vel care” per la digitalizzazione 
degli accessi al Pronto soccor-
so, e non per ultimo la Sala ibri-
da di prossima apertura a Seria-
te: una sala operatoria ad alta 
tecnologia, dove sono presenti 
anche apparecchiature radio-
logiche. Un ambiente dove si 
può effettuare una diagnosi im-
mediata e, contemporanea-
mente, senza spostare il pa-
ziente, si possono eseguire pro-
cedure chirurgiche e cardiolo-
giche».

  Così, conclude Locati, «con-
centrare la nostra attenzione 
su ciò che dà valore a quello che 
quotidianamente viene assicu-
rato ai pazienti è un salto di 
qualità significativo, perché si 

parte dall’esperienza reale che 
si incontra nel proprio percor-
so di cure. Il tutto senza trascu-
rare la prevenzione. Le Case di 
comunità vanno in questa dire-
zione con l’accesso ai servizi sa-
nitari e sociosanitari, con un 
ponte collegato alle comunità 
locali per la parte più propria-
mente sociale».

 Nella «cultura del Value», 
sottolinea Giovanni Migliore, 
presidente della Fiaso, «l’obiet-
tivo è far tesoro dell’esperienza 
del paziente nell’iter di cura per 
migliorare il percorso stesso, 
rendendolo più efficiente dal 
punto di vista dell’impiego di 
risorse, e al contempo sempre 
più tecnologico e innovativo». 
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che peraltro stanno attraver-
sando un periodo di grande tra-
sformazione – spiega France-
sco Locati –. L’esperienza por-
toghese ci ha dimostrato come 
questo modello consenta di mi-
gliorare gli esiti di salute nel 
modo più efficiente possibile, 
all’insegna di una sanità soste-
nibile. L’applicazione concreta 
rimane sfidante, poiché pre-
suppone una trasformazione 
dell’assistenza sanitaria per co-
me viene fornita e valorizzata, 
sfruttando a pieno le nuove tec-
nologie a disposizione». Il «me-
todo Value» trova già concre-
tezza in alcuni progetti svilup-
pati dall’Asst Bergamo Est: «La 
telemedicina ne è un esempio 
emblematico – rimarca Locati 

un’autorità nel campo della 
psichiatria e della psicologia 
analizzare con profondità i 
complessi intrecci tra l’arte e 
la famiglia, il tutto anche at-
traverso importanti esempi 
legati a musicisti del passato 
di fama internazionale. 

La rassegna «Box Organi» 
è ormai un punto di riferi-
mento nel panorama cultura-
le di Lallio, e quest’anno, co-
me detto, ha scelto di esplora-
re anche il tema dei rapporti 
tra padri e figli musicisti che 

hanno lasciato un 
segno indelebile 
nella storia della 
musica. 

«Siamo molto 
felici di aver pro-
posto questo tipo 
di serata – com-
menta Alessandro 
Bottelli, ideatore e 
curatore della ma-
nifestazione –; ol-
tre i classici con-
certi, come quello 

realizzato la settimana scor-
sa e che ha visto protagonisti 
l’organista fiorentino Matteo 
Venturini e la violoncellista e 
performer italobrasiliana 
Daniela Savoldi, questa volta 
abbiamo deciso di dare la pa-
rola a un esperto di fama 
mondiale per affrontare il te-
ma dell’arte e della creatività: 
elementi che si sposano tra di 
loro e che spesso si traman-
dano e si legano tra genera-
zioni di artisti».
Di. De. 
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L’incontro
In 200 alla nona edizione 
della rassegna «Box 
Organi» con lo psichiatra 
di fama internazionale

La nona edizione 
della rassegna «Box Organi. 
Suoni e parole d’autore» or-
ganizzata da «Libera Musi-
ca» e dalla Parrocchia di Lal-
lio ha ospitato, nella serata di 
giovedì 21 settembre, un 
evento di grande rilevanza 
culturale che ha 
visto protagonista 
il  professor Vitto-
rino Andreoli, psi-
chiatra di fama in-
ternazionale, ex 
direttore del di-
partimento di Psi-
chiatria di Vero-
na-Soave e mem-
bro della presti-
giosa New York 
Academy of Scien-
ces. 

L’argomento affrontato 
dal professore Andreoli, «La 
creatività artistica tra padri e 
figli: scambi, apporti, migra-
zioni», ha suscitato un note-
vole interesse tra il pubblico, 
circa 200 persone presenti.

 L’incontro con Andreoli si 
è svolto al centro culturale e 
auditorium di Lallio ed è sta-
ta una vera e propria immer-
sione nell’universo della cre-
atività artistica e dei legami 
familiari che spesso la ali-
mentano. Il pubblico ha avu-
to l’opportunità di ascoltare 

Lo pischiatra 
Vittorino Andreoli


